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proprie posizioni di rigidità, si era r i t i ra to , 
come si direbbe oggi, sul proprio Aventino, 
per s tare a vedere il seguito degli avveni-
menti e per cedere a seconda delle necessità 
imposte dalle situazioni, che si sarebbero 
venute a determinare . 

Però, anche a t t raverso questa si tuazione 
d ' incertezza e di variabil i tà , erano venu te 
un po ' alla vol ta ad affermarsi quelle che 
sono le grandi linee della nuova situazione, 
europea, o p iu t tos to mondiale. Il centro 
di questa nuova situazione era, e sempre più 
d iventava , il cosidetto conflitto franco-ger-
manico. Col che non è inteso sol tanto il 
mul t i forme problema delle r iparazioni, ma 
è inteso t u t t o il problema di equilibrio di 
forze politiche ed economiche, che si d iba t te 
f ra le grandi potenze. 

Per quella necessità di solidarietà f r a 
gli S ta t i e per quella in terd ipendenza dei 
vari fenomeni , alla quale ho accennato, anche 
l ' I ta l ia era in teressata in modo principale 
alla soluzione di questo conflitto. Oltre a 
questo, però, l ' I ta l ia aveva i propri problemi 
più specificamente i taliani. C'era e c'è il 
problema del bacino orientale del Mediter-
raneo, il problema dell' E u r o p a Danub iana . 
Su quest 'u l t imo, onorevoli colleghi, mi pro-
pongo d ' in t r a t t ene rv i molto b revemente abu-
sando il meno possibile della vostra cortese 
at tenzione. 

Oltre ad essersene occupato il relatore, 
ne hanno già par la to in questa discussione 
gli onorevoli Solmi e d 'Ayala nella g iornata 
di ieri. Il che vuol dire che questo problema 
è r ichiamato molto v ivamente alla a t ten-
zione del pubblico i tal iano. 

E d è un s intomo confor tante , poiché 
ve ramente questo problema r iguarda molto 
da vicino l 'avvenire del nostro Paese. 

Ci sono due f a t to r i che hanno influito 
sulla nuova sistemazione di t u t t i i paesi del-
l 'Eu ropa così de t t a Danub iana , con che s'in-
tèndono i paesi de l l 'Europa centro orientale 
e i paesi della pa r t e se t tentr ionale dei Bal-
cani, insomma t u t t i gli S ta t i sorti dal disfa-
cimento della monarchia aus t ro-ungar ica : 
e questi f a t to r i sono a p p u n t o la sparizione 
del l 'Austr ia-Ungheria e la conquista di Trie-
ste al l ' I ta l ia . I due f a t t i sono ev iden temente 
in s t re t to nesso di causali tà, ma per alcune 
carat ter is t iche specifiche vanno t r a t t a t i ed 
esaminat i separa tamente . 

Fino a che esisteva l 'Aust r ia -Ungher ia 
c'era una possibilità di accordi col nos t ro 
Paese. L 'Aust r ia aveva una propria sfera di 
influenze, aveva dei propri s t rument i di 
espansione politica ed economica, ment re 

il nostro Paese aveva i propri . Le due poli-
t iche e le due economie potevano convivere 
ima vicino al l 'a l t ra . L ' I ta l ia in determinat i 
moment i , per de te rmina te funzioni, ha do-
vuto accet tare qualche volta una posizione 
di inferiori tà. Ciò po teva avvenire perchè 
in primo luogo Trieste r appresen tava nella 
politica austr iaca un elemento nazionale 
i tal iano che secondo la chiaroveggente aspet-
t a t iva dei migliori i taliani, pr ima o poi, 
sarebbe s ta to acquisito alla pat r ia i tal iana; in 
secondo luogo, diciamolo pure, perchè si 
voleva e giustamente , evi tare la guerra, per 
r imandar la a quando i t empi fossero matur i . 
Oggi non è più possibile che da altri, si 
faccia la continuazione della politica aus t r ìa -
ca. Oggi quell 'equilibrio di cui par lavo pr ima , 
non è più possibile, non è più raggiungibile; 
e bas terebbe una sola considerazione per 
d imostrare ciò: a p p u n t o perchè-ques to non 
avvenga, noi abb iamo f a t t o la guerra, e 
questo dir i t to ce lo siamo conquis ta to e lo 
abbiamo pagato a carissimo prezzo. 

Ma c'era veramente , in un pr imo tempo, 
il pericolo che questi interessi, ormai divisi, 
potessero riunirsi in un ordine superiore, 
per una necessità superiore, per cont inuare 
quella che era s t a ta la politica aust r iaca ? 
È diffìcile oggi poter dire se in real tà questo 
pericolo esisteva. Cer tamente l ' apparenza 
di questo pericolo c'era. Eoi possiamo affer-
mare che l 'Austr ia spi r i tualmente era mor ta 
pr ima di essere cancellata dal novero degli 
Sta t i europei. Era una fa ta l i t à che l 'Austr ia , 
d iventando da impero dinastico, impero di 
popolo andasse incontro alla propria rovina. 

Vero è che di i r redent ismi in Austr ia non 
ce ne era che uno, quello i taliano. Neanche 
i Magiari, così gelosi custodi della loro indi-
pendenza, erano favorevoli a una liquidazio-
ne della duplice monarchia , dalla quale t rae-
vano una quan t i t à di vantaggi . IsTon par-
l iamo dei Cechi, dei Polacchi e dei Croati, i 
quali erano arr ivat i all 'armistizio avendo 
t u t t ' a l più una idea federalist ica del dive-
nire dei loro paesi. Ma tu t t av i a , sebbene, 
come dicevo, di i rredentismi con precise 
mire separat is te non ce ne fosse che uno, cova-
vano da più t empo nell ' interno del paese dei 
ferment i di dissoluzione. 

Lo sviluppo delle politiche nazionali 
presso i singoli paesi minava l 'esistenza stessa 
dell 'Austria; così gli interessi particolari su 
-base nazionale avevano creato la politica 
de t t a dei compensi; per cui quando a u n a 
de te rmina ta regione si concedevano dei van-
taggi, dei benefìci politici ed economici, al-
t r e t t a n t o bisognava fare con un ' a l t r a re-


